
M*..'.<*a»*r»«t< » 9 O M £ » . & i\iWXrf*~' ***+*.,••**—*'* >•*-• • M . ' V . » <„< "J»»» +k*<*3~* ..*»**.,* ^ * 3 $ £ & . rt*****^^*»«#S*4*3tsr«»^ t4tV&*JX^WW~i<*9^***rt#'£ty.<»'+,+T'. * y * * < \ . . ' ^ V," J < ' t"- -

8 l'Unità - DAL MONDO GIOVEDÌ-
1 6 DICEMBRE 1982 

POLONIA Oggi manifestazione indetta da Solidarnosc 

Atmosfera di incertezza a Danzica 
Walesa convocato dal Procuratore 
Il leader del disciolto sindacato ha risposto inviando una lettera - Fatto circolare un presunto testo del discorso 
che intenderebbe pronunciare davanti ai cantieri «Lenin» - Arresti nel capoluogo baltico e a Varsavia 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Situazione con
fusa e canea di incognite a 
Danzica olla vigilia del dodice
simo anniversario degli eccidi 
operai del dicembre 1970. Ieri 
pomeriggio Lcch Walesa, con
vocato per le 14 dal procuratore 
regionale della Repubblica, ha 
risposto inviando una lettera. 
Secondo informazioni non con
fermate, il leader di Solidarno
sc avrebbe motivato il suo rifiu
to di recarsi all'incontro perché 
nella convocazione non ne veni
vano specificate le ragioni. Già 
martedì Walesa aveva avuto un 
colloquio di due ore con il pro
curatore regionale, nel corso 
del quale gli sarebbero state 
chieste spiegazioni su taluni a-
spetti della gestione finanziaria 
del disciolto sindacato. 

Poche ore dopo, nello stesso 
giorno, l'agenzia ufficiale PAP 
diffondeva un dispaccio nel 
quale annunciava che «la divi
sione di Danzica della Supremo 
Camera di controllo» aveva ac
certato «numerose irregolarità» 
nell'utilizzo delle risorse finan
ziarie dell'organizzazione regio
nale di Solidarnosc. Tra l'altro 

la PAP parlava di spese ingiu
stificate, di irregolarità nella 
contabilità dei fondi in valuta, 
di abusi nei finanziamenti delle 
pubblicazioni sindacali. 

Come si è appreso ieri, le 
questioni poste a Walesa sareb
bero state chiarite. Per singola
re coincidenza, però, sempre 
martedì una catena televisiva 
americana era in grado di di
stribuire un testo definito come 
quello del discorso che il presi
dente di Solidarnosc avrebbe I' 
intenzione di pronunciare il 16 
dicembre, cioè oggi, a Danzica. 
Perché quella diffusione con 
due giorni di anticipo? Forse 
perché Walesa si era convinto 
che il 16 non avrebbe potuto 
parlare ed aveva voluto far co
noscere attraverso questa via il 
suo pensiero? 

L omaggio alle vittime della 
rivolta operaia del 1970 è co
minciato ieri mattina a Danzica 
con una cerimonia indetta dal 
Movimento patriottico di rina
scita nazionale (PRON), orga
nismo nel quale, secondo le in
tenzioni del potere, dovrebbe 
svolgersi il dialogo tra le varie 
componenti della società con 1* 
obiettivo di una intesa naziona
le. Un corteo di una sessantina 

di persone si è recato al monu
mento, inaugurato due anni fa, 
davanti ai cantieri navali «Le
nin» deponendo corone di fiori. 
La cerimonia, durata pochissi
mi minuti, verrà ripetuta oggi 
nella vicina Gdynia. 

Per le 15 di oggi è atteso in
vece il raduno indetto da Soli
darnosc clandestino e nel corso 
del quale si diceva che Lech 
Walesa avrebbe potuto pro
nunciare il suo discorso. Il testo 
diffuso martedì, la cui autenti
cità non è stato possibile accer
tare, è un documento piuttosto 
breve (meno di tre cartelle dat
tiloscritte), ma in sintesi ri
prendo uno dei principali filoni 
del programma originario di 
Solidarnosc, e cioè la scelta di 
uno sviluppo articolato nella 
società di organismi democrati
ci, senza per questo mettere in 
questione il potere politico del 
paese. 

Dopo aver riconfermato la 
validità degli ideali di «quel 
grande sindacato che dal punto 
di vista formale non esiste» ma 
che «esiste in noi, anche in colo
ro che lo hanno sconfessato», 
Lech Walesa si chiede che cosa 
fare oggi. Nel rispondere, egli 

chiarisce che tutto dovrà essere 
perseguito «in modo pubblico, 
palese, democratico», in quanto 
«come operaio sono per non au
mentare le perdita e nello stes
so tempo andare avanti». Ecco 
la linea indicata: «Nel passato 
abbiamo preso sulle nostre 
spalle molti problemi in quanto 
sindacato fino a divenire un 
movimento sociale. Adesso è 
arrivato il momento che questo 
grande movimento sociale, 
questo grande fiume, che ha as
sorbito nella propria corrente 
tutti i problemi non risolti di 
molti ambienti, si divida in ri
voli e scorra tranquillamente in 
avanti sino alla meta». 

I «rivoli» indicati dal leader 
di Solidarnosc sono quattro: 1) 
pluralismo sindacale, ma anche 
•ritorno all'attività nell'ambito 
dello Statuto per la difesa degli 
interessi dei lavoratori»; 2) au
togestione per «essere veri pa
droni a casa, in fabbrica, all'u
niversità, nelle redazioni, nelle 
cooperative, nei quartieri, nelle 
città»; 3) unioni e associazioni 
creative indipendenti nelle 
quali 6Ì esprima «il pensiero li
bero, ma saggio e responsabile»; 
4) organizzazioni indipendenti 

nelle quali «la nuova generazio
ne possa parlare con la propria 
voce». 

La conclusione del presunto 
progetto di discorso è. «La no
stra causa non è rivolta contro 
nessuno. In pari tempo non 
stiamo cercando di abbattere il 
potere. Accettiamo la realtà po
litica creata dal mondo, creata 
dalla storia. Vogliamo solo es
sere al servizio, in queste condi
zioni, del bene della nostra pa
tria. Resto fedele ai nostri idea
li, agli ideali dell'agosto 1980, 
alla causa operaia e polacca in 
quanto polacco e operaio». 

Romolo Caccavale 

• VARSAVIA — Ln PAP ha 
riferito ieri sera che sette sinda
calisti del disciolto Solidarnosc 
sono stati arrestati a Danzica e 
Varsavia per aver diffuso «pub
blicazioni suscettibili di provo
care disordini sociali». Sempre 
della PAP è la notizia che il co
mandante delle forze del Patto 
di Varsavia, maresciallo Kuli-
kow, è in Polonio, ed è stato ri
cevuto ieri dal generale Jaru-
zelski. 

SPAGNA 

Il PCE apre il dibattito 
sulle cause della sua crisi 

Domani la Conferenza nazionale dei comunisti spagnoli con un rapporto del segretario 
Iglesias - ) Chiesto un ricambio dei metodi di lavoro e degli organismi dirigenti 

Nostro servizio 
MADRID — Con un rapporto del nuovo 
segretario generale Gerardo Iglesias, 
approvato martedì dal Comitato cen
trale, si apre domattina la Conferenza 
nazionale del PCE. È la prima tappa di 
un grande dibattito che 1 comunisti 
spagnoli affrontano per approfondire e 
superare le cause interne ed esterne che 
hanno condotto 11 partito alla gravissi
ma sconfitta elettorale dello scorso 28 
ottobre e che culminerà con l'XI Con
gresso ordinarlo alla fine del 1903, in 
anticipo di sei mesi sulla data prevista 
dagli statuti. La Conferenza nazionale, 
alla quale parteciperanno t membri del 
Comitato centrale del PCE, del Comita
ti centrali del partiti comunisti nazio
nali e regionali, quadri di partito, sin
daci e consiglieri municipali (poiché si 
devono anche preparare le elezioni am
ministrative del prossimo mese di apri
le), nonché un centinaio di invitati che 
hanno particolari competenze nel pro
blemi di politica interna, estera e comu
nale, si articolerà tra venerdì e domeni
ca In cinque commissioni di lavoro e In 
sedute plenarie aperte alla stampa. Ci 
sarà poi un momento conclusivo di vo
tazione del documenti che costituiran
no una prima indicazione delle vie che 
11 PCE intende imboccare per ritrovare 

Il ruolo che gli compete nella vita politi
ca e nella società spagnola. 

Si sa che la corrente detta del «rinno
vatori» aveva chiesto un urgente con
gresso straordinario. Ma un congresso 
straordinario senza una preparazione 
adeguata si sarebbe risolto con tutta 
probabilità, come accadde al X Con
gresso del luglio 1981, In una soluzione 
di compromesso che, sovrapponendosi 
al problemi senza risolverli, avrebbe la
sciata Intatta la situazione di crisi in
terna. Con la Conferenza nazionale In
vece — ha dichiarato Gerardo Iglesias 
dopo la riunione del Comitato centrale 
— Il PCE vuole andare alla radice di 
questi problemi, esaminare In modo 
autocritico gli errori di direzione che 
hanno prodotto due tipi di fratture, una 
tra il partito e la società e una tra la 
direzione e la base. Ciò presuppone an
che «un ricambio non solo di metodi di 
lavoro, ma anche di composizione degli 
organi dirigenti»: ricambio che la Con
ferenza, statutariamente, non può ef
fettuare ma che sarà effettuato dal Co
mitato centrale possibilmente prima 
delle elezioni amministrative. Segui
ranno poi l'elaborazione del documento 
precongressuale e almeno quattro mesi 
di dibattito in tutto 11 partito prima del
la convocazione del congresso. 

In altre parole non si tratta di rivede
re la linea strategica del partito e la 
scelta eurocomunista per un socialismo 
democratico, che la Conferenza nazio
nale è Invitata a riconfermare, ma di 
correggere 1 metodi con 1 quali questa 
linea è stata applicata nel quadro di 
una società e di un partito che vivevano 
contraddittoriamente la transizione de- -
mocratlea, che subivano pressioni di o-
gnl genere e che per questo necessitava
no di una politica di chiarificazione, di 
partecipazione e di dialogo che invece è 
mancata. 

La Conferenza affronterà Inoltre due 
temi di grande attualità: 1) la situazio
ne politica spagnola dopo la vittoria del 
Partito socialista e ('«appoggio critico» 
al governo che il PCE Intende sviluppa
re durante tutta la legislatura tenendo 
conto che «11 PSOE ha 11 governo ma 
non ha il potere» e che bisogna Impedire 
che maturi nel paese, come unica alter
nativa, una alternativa di destra; 2) la 
politica estera del PSOE, che continua 
ad avere molti punti oscuri e Indecisio
ni, in particolare sul referendum per 1* 
Integrazione della Spagna nella NATO 
e sul problema delle basi americane ln 
territorio spagnolo. 

Augusto Pancaldi 

UNGHERIA Contro la crisi pronto un piano durissimo 

• • * Un '83 nel segno dell'austerità 
Ribasso dei prodotti agricoli esportati, indebitamento con l'este
ro, diminuzione delle fonti primarie, all'origine della situazione 
Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Concluso un 
difficile 1982, ancora più ar
duo si presenta per l'econo
mia ungherese II 1983. Anche 
se non si dice esplicitamente 
che ci saranno austerità e sa
crifici, tutte le previsioni, ed I 
dati che llaccompagnano, 
partano chiaro. Esperti ed 
Autorità si aspettano un an
no assai duro e rilevano che 
la durata della crisi, per un 
paese come l'Ungheria che 
ricava all'lnclrca 11 50 per 
cento del reddito nazionale 
dal commercio con l'estero, 
dipenderà anche dall'evolu
zione della congiuntura In
ternazionale. 

Oggi, forse per la prima 
volta, negli ultimi 25 anni, 
gli ungheresi avvertono In 
maniera concreta e palpabile 
la realtà di una situazione 
che diviene oggi giorno più 
pesante. Cosa è successo e 
cosa sta succedendo? Negli 
ultimi due anni I prezzi dell' 
Import sono aumentati assai 

f ilu velocemente di quelli deh 
'export La copertura del 

mancati Introiti del com
mercio estero ha così assor
bito «/a maggior parte della 
debole crescita del reddito 
nazionale: Quest'anno, Inol
tre, hanno subito un notevo
le ribasso perfino 1 prodotti 
agricoli di cui Budapest è 
forte esportatore. 

L'Ungheria si è poi vista 

ridurre I rifornimenti delle 
fon ti primarie di energia dal
l'URSS, e sono anche au
mentati 1 prezzi. Infine, il 
rialzo del lassi sul mercati 
Internazionali è stato tale 
che, negli ultimi anni, l'one
rosità dell'indebitamento in 
dollari è stato superiore alla 
crescita del reddito naziona
le e ciò ha Impedito al Paese 
di contrarre tutti quei presti
ti di cui avrebbe avuto biso
gno per 11 suo sviluppo. 

In queste diffidile mutate 
condizioni è considerato un 
risultato l'aver mantenuto la 
solvibilità anche quest'anno. 
Certo, Il reddito nazionale è 
aumentato solo dell'I per 
cento, mentre 1 consumi In
terni sono calati del 3,5 per 
cento. Due dati che da soli 
Illustrano bene la difficoltà 
dell'82. Un'idea ancora più 

precisa si può avere se si pen
sa che la produzione indu
striale è aumentata dell'1-1,5 
in luogo del 2-2,5 per cento 
previsto, e che il soddisfa
cente andamento agricolo 
(+4 per cento) non e stato 
compensato, come accenna
to da adeguati prezzi esterni. 

Nel valutare la crisi si 
mette l'accento soprattutto 
sul quadro mondiale. Sono 
oltre 120 1 paesi alle prese 
con rimborsi debitori. Ciò si 
ripercuote negativamente 
sulle relazioni commerciali 
ed economiche. Non meno 
preoccupante è la realtà poli
tica generale, con le sue Ine
vitabili conseguenze nel rap
porti economici. Sul plano 
in terno. In vece, le analisi sul
le responsabilità, su ciò che 
forse si doveva e poteva fare 
e non si è fatto, sono piutto-

Budapest: la polizia in casa Rapi 
VIENNA — La polizia ungherese — riferisce l'agenzia AP — 
ha interrotto l'altro Ieri una riunione di intellettuali che si 
erano dati appuntamento, come ogni martedì sera, in casa 
dell'architetto, Laszlo Bajk, figlio del ministro Impiccato nel 
1949 sotto l'accusa di «titolsmo*. Gli agenti hanno fermato 
per qualche ora sei delle trenta persone presenti rilasciandole 
Ieri mattina. Tra gli intellettuali interrogati figurano, oltre al 
padrone di casa, anche il sociologo Gabor Demsky. Demsky 
venne arrestato due mesi fa per aver pubblicato opuscoli di 
contenuto economico giudicati «sovversivi». 

la camicia che sfida 
ogni giorno 

che fan più dolce 
stare in casa, Q. 

sto reticenti. SI avverte co
munque che le recenti deci
sioni di rafforzamento della 
cooperazione economica tra 
1 paesi socialisti non avranno 
effetto prima di 3-4 anni. 

A fronte delle mutate con
dizioni mondiali e dei risul
tati economici dell'82, l'Un
gheria ha dovuto lavorare 
perl'83ad un piano Imposta
to su severi criteri di austeri
tà. I consumi interni cale
ranno del 3-4 per cento. Ilt 
reddito nazionale aumente
rà solo dello 0,5-1 per cento, 
mentre I salari reali scende
ranno dell'1,5-2 per cento. 
Gli investimenti saranno ri
dimensionati del 5-6per cen
to e I consumi Individuali sa
liranno appena dello 0,5-1 
per cento. La produzione in
dustriale crescerà dell'1-2 
per cento, però le costruzioni 
e l montaggi statali scende
ranno del 2,3 per cento. 

Molti gli aumenti previsti: 
prodotti energetici (4 per 
cento), assicurazioni sociali 
(10 per cento), affitti fino al 
130 per cento, un aumento, 
questo, scaglionato in cinque 
anni. Per racqulsto di mac
chinari e concime, le aziende 
agricole si troveranno di 
fronte a ria/zi del 22-23 per 
cento, mentre 1 prodotti sa
ranno ritoccati solo del 3,7 
per cento. Tutte le imprese 
dovranno versare un 7 per 
cen tolnplù alle casse sta vali, 
dovranno Inoltre diminuire 
del 15per cento acquisti non 
Indispensabili e del 10 per 

cento le spese di rappresen
tanza. Sarà sfoltito il sistema 
delle sovvenzioni, più intensi 
saranno i controlli, più seve
ra la lotta agli sprechi. 

Mai in Ungheria si era di
scusso di un piano economi
co come questo dell'83. Tutti 
avvertono che in qualche 
modo dovranno pagare il lo
ro tributo, e non basteranno 
certo gli aumenti degli asse
gni familiari, delle pensioni 
minime e analoghe misure 
di scarsa rilevanza ad atte
nuarne le conseguenze. Per II 
cittadino ungherese la realtà 
sta diventando e diventerà 
rapidamente molto più dura 
e difficile. E una facile con
statazione, altrettanto facile 
la previsione. Si avverte tut
tavia anche consapevolezza 
che forse non ci sono altre 
strade per tentare di supera
re la crisi. 

Tagliare certe spese, ri
durre l'indebitamento e l'Im
port, per dare più efficienza e 
modernizzare la macchina 
produttiva con una maggio
re autonomia delle imprese, 
legare sempre più i salari al
la reale produttività e quali
tà del lavoro in tutti i settori 
ed aumentare sostanzial
mente le esportazioni queste 
sono oggi per l'Ungheria 
scelte obbligate, e non più 
rinviabili, pena un rapido 
peggioramento delle condi
zioni economiche ed una ca
duta verticale del livello di 
vita. 

Italo Furgeri 

AFGHANISTAN 

«Rivelazioni» sui piani 
d'annessione alTUrss 

ISLAMABAD — Secondo un ex-alto esponente della polizia 
segreta di Kabul, l'ex-prcsldente sovietico Breznev avrebbe 
progettato di annettere l'Afghanistan all'URSS, ma l'Idea 
venne poi accantonata per la intrinseca debolezza del regime 
di Babrak Karmal. Autore della rivelazione è il generale Sad-
diq Chulan Miraki, già «numero due» della polizia segreta 
afgnana e poi fuggito in Pakistan; ed è appunto a Peshawar 
che ha fatto la suddetta dichiarazione, in una intervista all'a
genzia UPI. Secondo Miraki II progetto avrebbe dovuto svol
gersi secondo queste fasi: Karmal, secondo istruzioni ricevu
te a Mosca nel dicembre 1961, avrebbe dovuto convocare una 
conferenza nazionale del Partito popolare democratico e farsi 
confermare dalla stessa l'investitura quale capo dello Stato e 
segretario del partito; successivamente avrebbe chiesto rin
vio di nuove truppe sovietiche e infine annunciato l'annessio
ne dell'Afghanistan all'URSS, Il progetto si sarebbe però 
scontrato con la forte opposizione manifestatasi all'interno 
del partito, specie da parte della corrente «khalq» (degli ex-
presidenti Taraki e Amin, entrambi destituiti e uccisi}. Bre
znev avrebbe anche accarezzato 11 progetto alternativo di di
videre l'Afghanistan in due, annettendo all'URSS solo le no
ve province settentrionali. 

CINA 

Forse la vedova di Mao 
non sarà ghisl rjK\K 

PECHINO — La indiretta conferma che la vedova di Mao, Jiang 
Qing, non sarà giustiziata è venuta — secondo quanto riferisce 
l'agenzia AFP — da un articolo del settimanale «Wenhzai Bao». 
Jiang Qing, come si ricorderà, fu condannata a morte nel gennaio 
1981 e la esecuzione venne formalmente sospesa par due anni Nel 
suo ultimo numero, il periodico citato riporta una conversazione 
fra giornalisti stranieri • studenti detTuniveriìtà Otacboa di Pe
chino ed in questo contesto fa dire ad uno studente che la vita delia 
vedova di Mao sarà risparmiata. In ogni caso, rueva l'agenzia, un 
annuncio ufficiale sulla sorte di Jiang Qing dovrà venire Malie 
prossime settimane dato che a gennaio scade la sospensione bien
nale della pena. " . 
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i c'è Bentasil 
senza zuccheri cariogeni 

pastiglie ricche di sostanze balsamiche 
solo NATURALI 
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ROSSO goti fesca 

BENTASIL IN VENDITA SOLO IN FARMACIA 
v LASOftA IO» IMMHUUVq WGBJNI 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

• Pretore di Tonno, in data 27.10.1982 Ha 
sentenza 

la ugnante 

BACCaJEftl Antonia, nata a Catara 115.6.1925. lawdam» in Sanremo. 
Via Asquesoao n. 94 

«•PITTATA 
del reato di cui aTart. 116 R.O.L. 21.12.33 n. 1737 e 91 cpv. CV. per 

MI Tonno con ptv Buoni VMCUTJW ol un fnoooSsfno d«9#Qno 
sul BANCO DI StCSJA. par r importo computavo di L 

44.900.000. serro cha al predetto Istituto franano tosare depositati i 
fendi cornapondsnti. «potasi grave per f importo. 

F.Q.M. 
le suddetta ala pana di L 1.000 000 di multa, oltre 

tassa; ordina la puboacaitons su tTUnrta»: dhmto di 
o 

* . METTOftC tM SCZIONC 
(C. Barda 
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MUSANO ADRIATICO 
Provincia di Fori 

AVVISO DI GARA 
• Comune) di Misano Adriatico <FO) inoìrè quanto prima 

una dazione privata par l'appalto ÒV lavori di rceftzzazione 
date opere di urbartiaaóone primarie P.I.P Commerciato di 
Via Romagna. 

L'importo dei lavori a base d'asta ammonta 
a L. 275.000.000. 

Per l'atjgiudicazione detto opere ai procederi mediante 
Kcitatione privata da esperirsi con il metodo di cui atTart. 1 
leti, e) date Legge 2.2.1973 n. 14. 

Le Ditte, le cooperative ed i Consorzi di cooperative inte-
resasti dovranno far pervenire domanda indirizzata al Comu
ne di Misano Adriatico - Ufficio Tecnico • entro e non ohre 
20 giorni della pubblicazione del presente awisso. 

IL SINDACO 
(Moratti Rag. Sergio) 


